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SEST ANNO D’ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


7 OPIMONE 


I signorssociati delle provincie sono pregati 
di farci peenire in tempo la loro domanda di 
.abbuonamto con lettera affrancata contenente 
un vaglia)stale corrispondente al prezzo del- 
lassociazio, raccomandando loro di serivere con 
chiarezza iome e l'indirizzo a scanso di equi- 
voci o di rami...» y AD : ila: 

Gli abbnati di Torino possono ricevere il 
giornale somicilio mediante il pagamento di 
una lira ptrimestre, oltre il prezzo di associa- 

Col pr del prossimo gennaio il’ giornale 
verrà starato con caratteri nuovi, 
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SULLBOCIETA? D’ ASSICURAZIONI 


Non unma parecchie volte noi abbiamo chia- 
mata l’atizione del governo sulle Compagnie 
d’ Assicurioni, onde tutelasse gl’ interessi dei 
nazionali sicurati. Il progetto di legge presen- 
tato alla mera elettiva il 19 marzo 1852 ri- 
sponde ale bisogno di tutela , sebbene lo scopo 
‘principaléa quello di provvedere alla finanza. 

Che leocietà d’ Assicurazioni, siano marittime 
o terresti siano sulla vita dell’ uomo, debbano 
concorremei pubblici pesi come tutti i cittadini, 
è cosa clion può essere messa in dubbio , poi- 
chè , coni privati, ritraggono dallo Stato sicu- 
rezza e flezione. 

Senonc nel sottoporre le compagnie d’ assi- 
curazionele comuni gravezze conviene ricercare 
quale estione esse abbiano e come sia svilup- 
pato.il pripio che rappresentano. Dove le as- 
sicurazionono più estese, dove l’atilità loro è 
imeglio arezzata è nell’ Inghilterra. Ivi tro- 
vansi Socà.d° Assicurazioni in gran numero e 
per una vetà grandissima di casi , ed in gene- 
rale sono asi tutte prospere , a malgrado che 
sopra alcv specie: pesino non lievi contribuzioni. 
In France Assicurazioni sono meno estese, 
per .la rage che il principio d’ associazione è 
meno stia» che in Tughilterra; in Germania, 
introdotte: breve tempo, sembrano dovervi es- 
sere favorziate; ma fra noi sono tuttora poco 
importante si eccettuano le. assicurazioni ma- 
rittime , e operazioni delle società sono lievi in 
confronto lla popolazione e della ricchezza del 
paese. 

Eppurei non vediame nulla di più morale 
del princò d’assicurazione che consiste nel 
concorso Qolti a guarentire ciascuno dei rischi 
che il suoistimento, la sua terra, la sua ma- 
nifattura anco la sua vita può correre, e ad 
indenvizzal’ individuo d’ una perdita, che, ab- 
baodonatosè, basterebbe a rovinarlo ed im- 
miserirlo. i 

L’ utile >lle Assicurazioni non si restringe 
a ciò. Esseovano indirettamente, coll’ incorag- 
«ire la nawzione e lo stabilimento di opifici, 
perciocchè: cesa evidente che senza di essi 

. molti si astrebbero.da imprese , nelle quali cor- 

yrerebbero rischio di perdere tutta la loro for- 
tuna, peri | Bîìrrasca o per un incendio. E si 
aggiunga è le Assicurazioni, e specialmente 
quelle salata , favoriscono le sbitudini di pre- 
videnza e economia e riparano almeno in parte 
alle differe? di situazione sociale. Il gorerno 
inglese contese i vantaggi delle assicurazioni è 
con diversiti del Parlamento furono ad esse 
concessi ahi privilegi notevoli. 

Le associoni privilegiate sono le seguenti : 

1° Le setà che assicurano il pagamento di 
uva sommia alla vedova dell’assicurato, sia ai 
suoi figli odtri eredi, oppure che provveggano 
a’ funerali c' assicurato, della sua moglie o dei 
suoi figli. 

2° Le sotà che si obbligano di fare una de- 
termiusta dazione all’assicurato ed a’ membri 
della sua ipglia, durante l'infanzia, la vecchiaia, 

la malattia la vedovanza , non meno che in 
iasi conione naturale , la cui probabilità 
esscre colata. î ; 

-3° Le soch le quali assicurano gli oggetti é 


le merci di ai specie contro i danni dell’ in-. 
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cendio, dell’inondazione , del naufragio od altra 
calamità di cui si può calcolare l’ evenienza.» | 

4° Le società economiche , che guarentiscono 
l’impiego profittevole de? risparmi dell’assicurato, 
onde metterlo in grado di comperare gli alimenti 
a prezzi più discreti, gli utensili e le materie 
prime perla sua professione, ed anco di provve- 
dere alle spese di educazione della sua prole ; a 
patto che le polizze non siano trasferibili, e che le 
soscrizioni abbiano. effetto soltanto per l’assicurato 
o la sua famiglia. 

5° Le società che si obbligano di procurare ai 
loro soscrittori ed alle loro famiglie i mezzi di 
9 

Queste compagnie debbono fare rivederè ed 
approvare i loro statuti dai delegati governativi, 
ed incompenso ottengono di potersi far rappre- 
sentare in giudizio da’ loro gerenti ; di procedere 
in caso di morte, d’assenza o d’incapacità del ge- 
rente, a nuova scelta per mezzo del delegato go- 
vernativo , senza ricorrere a’ tribunali; di giudi- 
care le liti secondo gli statuti, di ritenere la de- 
cisione degli arbitri siccome ‘obbligatoria ed 
inappellabile. 

Chi conosce quanto gravi siano le spese giu- 
diziali in Inghilterra, si convincerà facilmente 
dell'importanza de’privilegi concessi alle CGompa- 
gie d’assicorazione, e quest’ importanza viene 
d’altronde dimostrata dalla popolarità che dopo 
quelle misure vi acquistarono le assicurazioni, 
singolarmente quelle sulla vita, a cui per lo in- 
nanzi sottoscrivevano soltanto le classi superiori 
della società, 

Tali favori sono più preziosi che non. |’ aboli- 
zione di alcune tasse, perchè l’economia ne? pro- 
cessi giudiziali, e le sentenze pronte è’ definitive 
sono per siffatte Compagaie un sussidio che molto 
conferisce alla loro esistenza. 

Se in Inghilterra, ove le assicurazioni sono 
tanto estese , il governo ha reputato di conce- 
dere loro singolare protezione a giovamento delle 
classi inferiori, quanto più non abbisogaanò di 
ausilio negli Stati in cui sono nuove, e contro le 
quali sono nutriti alcuni pregiudizi che soltanto il 
tempo e l’esempio varraono a distruggere ? 


Qualunque misura adunque che possa incep-.. 


pare le società d’assicurazioni , ci pare inoppor- 
tuna. Lo Stato debbe proteggerle ed incorag- 
girle, concedendo alle Compagnie i favori che 
non contraddicono alle leggi e procurando agli 
assicorati Je. migliori guarentigie possibili. Le 
quali condizioni sono indispensabili per le società 
estere non meno che per le nazionali. 

È principio che crediamo incontestabile essere 
le società d’assicurazione tanto più atili e procu- 
rare vantaggi più considerevoli, quanto mag- 
giore è il numero degli assicurati. E questo di- 
casi particolarmente delle assicurazioni mutue 
sulla vita o tovtine, che appellare si vogliano. 


«Più numerose operazioni fa la società e più pro- 


babile è che gli assicurati ne traggano profitto. 
Quest’ è la ragione per cui le Compagnie d'As- 
sicurazione cercano di allargare la sfera - dei loro 
a@feri, anche fuori dello Stato ove furono costi- 
tuite ed banno la sede centrale. (Finora vi fu ri- 
pugnanza a sottoscrivere a siffatte società, la cui 
amministrazione è lontana, e sulle quali non è fa- 
cile esercitare un assiduo coutrolle, e l'esito di 
parecchie di esse la giustifica. Che debbe quindi 
fare il governo ? Chiedere a queste Compagnie 
efficaci guarentigie onde impedire lo sperpero 
dei risparmi dei nazionali e le malversazioni. Fi- 
nora egli si mostrò troppo indulgente e da questo 
lato gl’ interessi del paese non furono abbastanza 
tutelati. 

Pare che a questo difetto di garanzia si voglia 
riparare. col secondo. articolo del progetto di 
legge, ove è stabilito che « le associazioni mutue 
» sulla vita, ossia tontine, che nei loro statuti 
» avessero l'obbligo d’impiegare le somme. ver- 
» sate dagli assicurati od associati in fondi pub- 
» blici, dovranno obbligarsi d’investire in fondi 
» pubblici dello Stato tutto l'importo de’ premii 
» che loro saranno versati dagli associati dello 
» Stato. » 

Questa condizione è senza dubbio una delle 
migliori cautele, ma conviene ben ponderarne 
tutte le conseguenze. Diciamo che è una cautela; 
ma lassi può considerare anche sotto un altro 
aspetto. Infatti essa, può tendere a profitto del 
corso della pubblica rendita a‘ vantaggio del cre- 
dito nazionale; perchè impiegando i capitàli delle 
società in fondi; dello Stato,®si sottrae una por- 
zione di questi alla Borsa, il che può contribuire 
all’aumento de’corsi. Ma perchè tale disposizione 
avesse tanta influenza converrebbe che gli assi- 
gurati fossero in gran numero, che le somme 


| sottoscritte ascendessero ad alcone veotine di 


x 


xiaggianti suj fiumi o laghi , le quali , per laloro 


milioni. Invece nello Stato nostro le soscrizioni 
non sembrano ascendere a più di 7 od $ milionî, 
somma tenuissima in confronto d’un debito pub- 
blico ‘di oltre 500 milioni. Come giovevole al 
credito, quella misura non corrisponde. dunque 
allo scopo; esaminiamo ora se vi corrisponda 
come guarentigia degli assicurati. 

Ma sè vuolsi una cautela; conviene sottoporre 
tutte le società alle stesse condizioni, e far sì che 
la legge sia eguale per tatti. Si richiede alle so- 
cietà che hanno obbligo d’impiegare i capitali in 
fondi pubblici, d’investirli in rendita dello Stato, 
ed intanto si lascia che le altre, a cui gli statati 
nou impongono tale obbligo, impieghino le somme 
versate ‘dagli assicurati o da’soci , come meglio 
loro piace. 

E qual guarentigio si ottiene da queste? Le 
prime ne offrono di già una non lieve collo sta- 
bilire negli statuti che le somme sborsate saranno 
investite in fondi. pubblici, e tuttavia se ne do- 
manda loro uva. maggiore; le seconde non ne 
offrono alcuna sufficiente, e la legge non provvede. 

Sufficiente. ne pare questa considerazione a 
chiarire il vizio dell’art. 2: altre ragioni si po- 
trebbero aggiugnere ; fra cui quella che se la so- 
cietà fa operazioni in parecchi Stati, e se tutti le 
impongono lo stesso onero, la diversità de’titoli 
di rendita pubblica ed i loro differenti corsi’ sa- 
rebbero di grave ostacolo al suo regolare avvia- 
mento e l’esporrebbero ad incagli nell’ora dei ri- 
parti, È 

Il governo per assoggettare tutte le società di 
mutua assicurazione ad eguale tutela farebbe 
meglio, obbligandole a dare una considerevole 
cauzione od a trasmetter loro in deposito i ti- 
toli di rendita qualsiasi, corrispondenti alle somme 
versate dagli assicurati piemontesi. In tal guisa 
niuna sfuggirebbe al controllo governativo, e gli 
assicurati sarebbero più tranquilli. 

Quento alla tassa imposta alle società, vediamo 
coa piacere che la condizione delle assicurazioni 
marittime non venne peggiorata; non essendo 
stata variata quella che hanno pagata finora; ma 
ne soffrirànno se si mantiene l'art. 6 senza alte- 
razione , come pure le assicurazioni di merci 


tenuità , sembra meritassero qualche ‘riguardo. 

La commissione ha ridotta opportunamente 
al quarto per cento, invece del mezzo proposto 
dal sigoor ministro , Ja tassa per le assicarazioni 
sutla vita. Il mezzo per cento era eccessivo ; e 
sebbene il quarto sia ancora considerevole, pure 
i bisogni della finanza jo giustificano. 

Per le assicurazioni contro i danni degl’incendi 
mutue od a premio fisso, la tassa è di cinque 
centesimi per ogni mille lire assicurate. A prima 
vista essa pare miltissima, eppure può in. molti 
casi esser gravosa, Se si pon mente che per le as- 
sicurazioni contro i danni degl'incendi e della gran- 
dine il premio è regolate in proporzione de’rischi 
e varia da pochi centesimi. a 10 e 12 fr. permille 
lire, si riconoscerà che la tassa di 5 e di 10 ceot. è 
ora tenue, ora onerosa; tenue, quando: il premio 
che si paga alle Società è considerevole per essere 
moggiori i rischi della proprietà assicurata ; one- 
rosa, quando le proprietà correndo pochi rischi 
il premio non oltrepassa 1 fr. per mille, Per 
rimediare a quest’ inconveniente converrebbe 
proporzionare la tassa al prezzo dell assicara- 
zione e nen alla somma assicurata, e crediamo 
che non si oppongano gravi difficoltà all'adozione 
di questo sistema. 

Si arroge che l'art. 5 prescrive intendersi 
compito il centinaio o migliaio incominciatoper la 
riscossione delle tasse stabilite in ragione di cen- 
tiuaio o di migliaio, vale a dire che versando ad 
una Società d° assicurazione sulla vita 20 fr. si 
paga la tassa per cento, e così per le assicura- 
zioni contro i danni degli incendi e della gran- 
dine; con che si aggrava assai le Società ed io 
siogolar modo quelle sulla. vita, per le quali i 
versamenti sono in generale assai piccoli. 

Osservando doversi accordare alle assicurazioni 
le sgevolezze che si reputano possibili, non si 
difende tanto l’ interesse delle Società, quanto 
quello degli assicurati , perchè è noto che ‘in fin 
de’ conti la tassa ricade sopra di questi, e non 
sulle Società. 

Noi cenchiudiamo quindi che quantunque la 
legge sia opportuna, equa, ed imposta d’altronde 
dalla situazione dell’erario, debbe però essere 
modificata , onde evitare di mettere ostacoli alla 
diffusione delle assicurazioni, le quali nello Stato 
nostro sono poco prospere e poco stimate, Qua- 
lunque prescrizione che avesse per effetto d’ im- 
pedirne lo sviluppo, non solo sarebbe nociva alla 
finanza stessa, ma improvvida e dannosa alla 
moralità pubblica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi non sappiamo se i nostri onorevoli depu- 
tati vogliano adottare la costumanza inglese e 
tener pubblica seduta nella notte; ma sappiamo 
beusì che, procedendo uell’abitadine che quest’ 
anno sembra di continuo avdar peggiorando, non 
sarà più possibile tenerla di giorno. Altra volta 
la seduta era annunciata pel mezzogiorno, poscia 
si protrasse ad un'ora, sebbene non sì ottenesse 
mai di cominciarla prima delle due; ‘ora ci an- 
diamo avvicinando a poco a poco alle tre, e sic- 
come, quando battono le cinque, tutti quelli che 
furuno puntuali nel giungere ad un'ora, si tro- 
vano naturalmente stanchi e se ne vanno ; così la 
seduta si xa di mano in mano sempre più rac- ©’ 
corciando , quando la quantità e l’importanza dei 
lavori richiederebbero che al più possibile si pro- 
lungasse. 

Fosse pregio della. materia mepo: intralciata ; 
fosse rimorso del molto tempo perduto; almeno 
quest’ oggi si procedette* più alacremente. del 
solito, e si giunse sino all’ articolo 30. E sa- 
rebbesi fatto anche di meglio, se l'onorevole 
deputato Valerio non avesse creduto del suo do- 
vere di fare su d’una piccolissima’ quistione una” 
lunghissima controversia; senza che la Camera, 
come avviene più spesso, non abbia ereduto op- 
portuno di persuadersi della somma importanza 
ch’esso attribuiva alle sue considerazioni. 

Parlò tre volte:su d’ un solo argomento ; per 
tre volte il ministro: gli rispose e dopo questo , 
non sappiamo per quale utilità o necessità par- 
larono altrettante volte ciascuno , il regio com- 
missario ed il relatore della commissione ; e 
quando finalmente l’ emendamento , dallo stesso 
signor Valerio proposto , per mostrare. |’ impor- 
tanza del quale bisognerebbe spendere maggiori 
parole di quelle che merita, venne reietto dalla 
Camera ; il proponente credette bene di osser- 
vare che mancava il numero legale nei votanti, e 
fece quindi sospendere la seduta sino a che, dalla. 
biblioteca e dalle sale, fossero richiamati quei tm: + 
o quattro che abbisognavano per retidere valida 
la deliberazione. Lg 

Nessuno sicuramente vorrà contestare la per- 
fetta regolarità del richiamo fatto dal signor Va- 
lerio ; ma taluno però potrebbe osservare che il 
miglior metodo per tenere.i deputati sui loro 
banchi sarebbe quello di nen metterli in fuga. 

Nell’ odierna seduta il presidente del consiglio 
presentò tutte le leggi finanziarie, che avea enun- 
ciato, esponendo il suo piano per equiparare 
l'uscita coll’ entrata. 

Ieri l’ onorevole deputato Lanza presentava 
la relazione sull’ alienazione dei due milioni di 
rendita: quest’ oggi l’ onorevole deputato Vin- 
cenzo Ricci deponeva quella sulla ferrovia da Ge- 
nova a Voltri, e quest'oggi medesimo si distri- 
buiva la relazione sulle petizioni per |’ incamerà- 
mento dei beni ecclesiastici. Se manca pertanto 
qualche cosa, non potrà dirsi sicuramente che 
sia il lavoro; 


SENATO DEL REGNO 


Il bisogno di adottare la legge pel riordina- 
mento de’diritti di gabella prima del nuovo anno, 
acciocchè il governo possa sciogliere io tempo 
l’attuale contratto d’appalto, ha persuaso il Se- 
nato a restringere la discussione della legge, ed 
oggi approvò i rimanenti 72 articoli del progetto 
senza modificazione alcana e tutta la legge alla _ 
maggioranza di 46 voti contro 5. 

Esso adottò pure il progetto di legge che pro- 
roga a tutto il mese di giugno del 1853 il termine 
perentosia per l'introduzione del sistema metrico 
decimale ne’pesi e misure medicinali. Sopra 51 
senatori un solo, forse per ispirito di contraddi- 
zione, diede il voto contrarie. 


Manisenu miuirane. Già altra volta il nostro 
giornale ebbe ad occuparsi dell’ importante que- 
stione della marina, nè cessò le sue polemiche 
a tale riguardo , che allorquando |° elezione del 
conte Camillo di Cavour a ministro di marina e 
commercio prometteva di soddisfare ai più sen- 
titi bisogni di questo ramo essenzialissimo delle 
nostre forze nazionali. 

Ma nè i desiderì della nazione ; nè le migliorie 
così evidentemente dimostîate necessarie val- 
sero a smuovere il governo, e le sorti della ma- 
rineria militare avzichè migliorare, decaddero a 
segno tale che ormai inutile si crederebbe qua- 
laoque sforzo per ridonarle |’ antico nome e 
splendore. 


{Non hagueri la nomina del nuovo comandante 


muni ‘italiani ponendo a nudo i precedenti di 


si 


risvegliò le mal sopite ire de’ suoi | 


quel pubblico funzionario , mostrò come le cose 
della nostra marina fossero per lo passato con- 
dotte; tanto più, che gli accennati precedenti 
non essendo stati in verun modo smentiti, nè 
con una pubblica giustificazione , nè con la con- 


futazione de’ fatti segnalati, noi siamo perciò in- 


clinati a crederli sussistenti. 

. In presenza di questo nuovo smacco e dei 
brogli che ne seguirono onile carpire una falsa 
dimostrazione . di. favore, noi non possiamo a 
meno di riprendere la questione marittima mi- 
litare, ed offrire ai giornali nostri confratelli una 
libera discussione sopra così grave materia. Dal. 
tre parte, lo stato attuale della politica europea; 
le roci di guerra che da alcuni giorni vanno a 
torno, gli avvisi che vuolsi sieno stati dati al 
nostro governo, gli. armamenti delle principali 
potenze, ci persuadone che mai fummo come ol 


dì d’oggi così Jontani da una pace, che ripro- 


metta stabilità e quiete. 

La marineria militare , che per la nostra gia- 
citura geografica , pel vasto litorale, per l’esteso 
commercio, è chiamata ad avere una parte gran- 
dissima nelle contingenze che si preparano , ha 
d’ uopo d° un’ assennata e sollecita ricostituzione. 
Il vessillo tricolore che sventola sulle nostre navi 
ha mestieri d’ essere. affidato a individui che ne 
assicurino in ogui circostanza l’onore ed il trionfo. 
Nè noi crediamo che nell’. attnale personale havvi 
penaria di tali individui, ma le irregolarità am- 
ministrative , .l’ indirizzo debole. e parziale , il 
quasi trilustre. decadimento prostrarono intera- 
mente |’ azione morale e rovesciarono da?’ suoi 
cardini la disciplina e lo spirito di corpo , per cui 
è forza addivenire ad una ricostituzione completa, 
saggia ed imparziale. 3 

Questa convinzione intima e. profonda, basata 
sulle fatte esperienze e le speciali conoscenze-che 
abbiamo degli uomini e delle cose della nostra 
marina , ci fa sempre avvalorata dalla. coscien- 
ziosa adesione di.esperti ed onorati uffiziali, che 
lungi dal mirare all’ utile proprio, ci sovvengono 
de’ loro consigli e. ci confortano con patriottico 
intendimento al morale e. materiale incremento 
di questa parte essenzialissima delle nostre forze 


, nazionali, 


Nel riprendere a trattare la vitale questione 
della marina, sentiamo il bisogno di esporre si 
nostri lettori quale via saremmo per tenere in 
questa importante bisogna. Aeduo , difficile, in- 
tricato è |’ assuoto che ci prefiggiamo, ma non 
per questo verrà meno in noi |’ animo e la co- 
stanza. 

Noi teadiamo ad uno scopo santo ed allamente 
patrio, | indipendenza cioè e la nazionalità del 
nostro paese. 

Uno degli elementi principali che servir deb- 
bano come mezzo, è la marina di guerra, non 
nella condizione presente, ma organizzata, di- 
sciplinata., istrutta ed accresciuta per quanto lo 
permetta la situazione finanziaria del pubblico. te- 
soro. 

A raggiuogere questa meta «i rigore, non 
solo fa d’ uopo del pubblico favore , ma bisogna 
che gli uomini del potere si decidano a darle un 
indirizzo saggio ed organizzatore colla speciale 
instituzione d’ un dicastero di marina, diretto ed 
amministrato da uo uomo di mare. Sarebbe 
inutile il rivocare in dubbio | eccellenza della 
proposta instituzione ; imperocchè le fatte espe- 
rienze escludono in un modo assoluto ogni sltra 
combinazione ministeriale. 

Egli è perciò che profondamente convinti di 
questa massima , oggimai universalmente rico- 
nosciuta ed accettata, noì sosterremo la prioci- 
pale delle marittime riforme , la costituzione cioè 
d’un dicastero speciale di marina, che diretto 
da un marino possa con conoscenza di causa al 
cospetto del principe .e della nazione rispondere 
coscienziosamente di quanto la risguarda. 

Le seconda, a cui accenneremo, e che crediamo 
una condizione sine Que non di esistenza per la 
nostra macina, è la traslocazione dell’arsenale;ma- 
rittimo della guerra nel golfo Spezia. Noi non ci 
occoperemo del maggiore o minore vantaggio che 
i progettati docks Maus e Sauli offrano all’ indu- 
stria nazionale ed alla pubblica economia, impe- 
rocchè sarebbe uscire dalla materia che inten- 
diamo di trettere senza risolvere la questione 
che più politica che economica pende fra il gol 
verno è la opinione genovese. : 

In quanto a noi, purchè si provveda al più 
presto possibile agl’ interessi morali e matefiali 
della marina di guerra e si traslochi solletita- 
mente al golfo della Spezia , a noi non mofta la 
scelta dell’ uno più che dell'altro dei meuzionati 
progetti. Î 

La legislazione marittima militare 4 che per le 
mutate condizioni dei tempi e le attualifibere in- 
stituzioni richiede una radicale ed ‘Agtarata ri- 
forma, sarà da voi con appositi afftiéoli svilup- 
pata. Tutto quauto ha rapporto ai'singoli regola- 
metti disciplinari , al retto ed 


iomico anda-. 


mento amministrativo, gtabill'e siouze) 
d’un bilancio annuale, ed alle tante urgenti e ne- 
cessarie migliorie, sarà nostra cura accennare e 
formeranno parte dei nostri studi. 

Gli abusi, i soprusi, î tanti difetti organici rav- 
visati quai {motori dell’ attuale decadimento jss” 
raono da noi virilmente combattuti. Tutti nostri 
sforzi saranno sempre rivolti ad insinuare e con- 
validare la disciplina, l'unione e lo spirito di corpo; 
ma mentre sosterremo con riservatezza e pru- 
denza le questioni che possono risguardare più 
l'individuo qual pubblico funzionario , che l’isti- 
tuzione per se stessa, non tralascieremo, e sem- 
pre con quella fermezza di cui jl nostro giornale 
ha date già tante prove, di segnelare al governo 
ed alla nazione quei fatti che tendesséro diretta- 
mente od indirettamente a deviare la marineria 
dallo scopo patrio di morale e materiale ricosti- 
tuzione. 

Liberi, franchi, indipendenti e veridici, vigile- 
remo su tutto e su..tutti; diremo le cose come 
stanno e le chiameremo cor loro. nome. Senza 
affetti ed odii personali, ‘scansereme -per quanto 
sarà possibile le. personalità, e le nostre parole» 
non sarauno rivolte che al pubblico fuozionario. 

Sicuri, impavidi , forti solo della nostra. co- 
scienza e dei nostri doveri, proseguiremo ardita- 
mente nella via. che abbiamo accennato, nè. ci 
faranno ristare in guisa veruna gli ostacoli che 
forse saremmo per incontrare. 

L’amore vivissimo che portiamo al nostro paese, 
la speranza, sebbene debole, di poterle giovare, 
ci conforterà nel difficile impegno , e ci darà la 
forza di vincerne le opposizioni e sopportatne le 
fatiche. 

L’affetto alla marineria militare, l'ardente de- 
siderio di vederla un giorno ordinata , forte , di- 
guitosa e libera da coloro che la disgradano, sarà 
per noi tale uno sprone di ‘nobile ineitamento, 
pet cui mai deporremo la penna, sino a che essa 
non abbia raggidnto quell’apice di morale e ma- 
teriale grandezza a cui è chiamata ; e che i de- 
stini d’Italia le stanno maturando. 

Ecco in qual modo intendiamo sostenege la 
questione della marina, ecco come ci adoperetemo 
e presso il'governo e presso la nazione, persussi 
non sole di far opera di buoni cittadini, ma altresì 
di ben meritare dei nostri lettori , che ci saran 
grati, lo speriamo, se di quando in quando le co- 
lonne del nostro giornale conterranno articoli 
sopra una così grave ed importante matetia, su 
cui è rivolta oggi più che mai la pubblica atten- 
zione, e per la quale facciamo voti caldissimi per- 
chè il Governo ed il Parlamento degnino una 
volta occuparsi seriamente di essa , e porla alla 
perfine in grado di rispondere degnamente e 
quando che sia alla generale. aspettazione della 
nostra patria, 


PoroLazione ne ReLAME DI Narori. Ripro- 
duciamo dal Mediterraneo di Genova la seguente 
statistica della parte continentale del regno delle 
Due Sicilie per dieci anni dal 1841 al 1850. 

Nell'anno 1841 tutta la parte continentale del 
reame comprendeva una popolazione di 6,235,436 
abitanti. 

Dopo dieci anni, ossia al 1 gennaio 1851, la 
popolazione della medesima parte continentale, 
esclusa sempre la Sicilia, sommava a 6,684,011 
abitanti. 

Dunque l’aumento della popolazione nei dieci 
anoi or trascorsi è stato di 448,575 abitanti, 
la qual cifra ridotta a porzioni eguali darebbe 
un aumento di 44.875 1]2 abitanti in ogni anno, 
ma con effetto l’admento nè mentovati dieci avni 
è avvenuto così: 


Dal 184! al 1842 . 31,005 
Dal 1842 al 1843 . 107,065 
Dal 1843 al 1844 - 76,312 
Dal 1844 al 1845 . 42,046 
Dal 1845 al 1846. 73,320 
Dal 1846 al 1847 . 33,756 
Dal 1847 al 1848. 11,114 
(Dal 1848 al 1849 . 39,588 
? Dal 1849 al 1850 . 34,369 
In uno 448,575 


' Relativamente poi a ciascuna provincia l’au- 
‘meoto della popolazione in tutti i dieci anni dal 
1841 a tutto il 1850 va ripartito come appresso: 
La città di Napoli si accresceva di 78,031 abi- 
tanti, ed il resto della sua provincia di 39,104: e 
quindi intera provincia aumentava di. 117,679 
Terra di Lavoro di . 10% 


Principato Citeriore di . 35,261 
Principato Ulteriore di. 13,659 
Basilicata di . 12,759 
Molise di . 12,489 
Capitanata di . 13.997 
Terra di Bari di . 43,300 
Terra d’Otraoto di . 18,065 
Calabria Citeriore di 22,224 
Calabria Ulteriore 1° di 33,708 
Calabria Ulteriore 2° di 14724 
Abruszo Giteriore di 197,143 


50,307 | 


‘| dello Stato, e non da natura di ventare. 0g- 


À; è I suddetti +» 448,595 
È Dalle quali cose conseguita che la popolazione 
intiera di tutte le provincie continentali del reame 
di Napoli si uccresceva in dieci anni di un quindi- 
cesimo,e mezzo, e nelle singole provincie accre- 
scevasi con le seguenti proporzioni: 

In Napoli città accrescevasi di un quinto e 
mezzo: in Napoli provincia : di un settimo ed un 
quarto; in. Terra di Lavoro di un tredicesimo ; 
nel principeto ‘citeriore di un sedicesimo; in 
quello ulteriore di un ventinovesimo ; nella Ba- 
silicata di un trentanovesimo ; in Mulisè di un 
ventinovesimo ; in Capitanata: di un ventiquat- 
tresimo.; in Terra di Bari di un dodicesimo ; in 
Terra d'Otranto diun veotitreesimo ; nella prima 
Calabria di un dicianovesimo e mezzo, nella se- 


conda di un nono e mezzo, nella terra diun ven- 


ticinquesimo e mezzo; nel primo Abruzzo di un 
quattordicesimo, nel secondo di un dodicesimo e 
nel terzo di un tredieesimo. 


E conseguentemente lo svilnppo maggiore di . 


popolazione nell’ ultimo decennio è avvenuto in 
Napoli città. e provincia, poscia ‘ nella Calabria 
ulteriore prima, poi nelle provincie abratine, poi 
io Bari, Terra di Lavoro ecc.; e ‘così ‘di ‘mano 
in mano fino alla minima ch'è stata la provincia di 
Molise, 

Regguagliando poi la popolazione attuale alla 
estensione delle diverse provincie si hanno i ‘se- 
guenti: risultamenti : 


In Napoli per.ogni miglio 326 2606 
Terra di Lavoro » 1959. 38812 
Abruzzo Citeriore » 84o 372 
Principato Ulteriore.» 1064 363 112 
Principato Citeriore 1» 1670 337 12 
‘Terra di Bari ” r743 

Calabria Ulteriore 1°.» 1152. 278 
Molise » 1422 253113 
Abruzzo Ulteriore 1°» 976 235.12 
Calabria Ulteriore 2° » 1754: (21712 
Calabria. Citeriore » 2160. 202 1]2 
Abruzzo Ulteriore 2°. » 1908 172 1]2 
Terra d'Otranto È) 2504 166 
Basilicata EA 3134. 15912 
Capitanata » 2359 135 1]2 


Complessivamente poi la popolazione attuale 
essendo di 6,684,011 abitantie la estensione dell’ 
intero reame di miglia quadrate 24,971 si hanno 
267 1|2 abitanti per ogni miglio quadrato. 

Di questo numero di abitanti 3,371,897 sono 
maschi e 3,312,1r4 sono femmine, sicchè i primi 
superano. numericamente le seconde ia tutte le 
provincie eccettuate quelle di Napoli, di Principato 
ulteriore, di Molise e di Terra d’Otraoto, in cui 
le femmine sono in numero maggiore de’ maschi. 


Un caso D’aorLessia. Leggiamo nel Gior- 
nale di Bergamo : 

» La diocesi di Bergamo ha perduto lo scorso 
venerdì, 17 andavte., il suo venerato» pastore. 
Io seguito ad. un insulto apopletico monsignor 
Griffi Morlacchi fu chiamato dal Signore a rice- 
vere il guiderdone del suo laborioso episcopato. » 

Questa notizia ci ricorda la pastorale di mon- 
signor Contratto ; vescovo d’Acqui, intorno alla 
morte di Vincenzo Gioberti. Se è vero quanto 
egli afferma, che la morte improvvisa lascia poco 
sperare della salute dell’anima, e che in generale 
tali colpi sono segno della divina collera, stando 
a questa sentenza di fra’ Modesto, se ne dlovrebbe 
dedurre che il vescovo di Bergamo fosse poco 
accetto a Dio. 

Accetta monsignor Contratto questa conclu- 
sione pel suo collega ? 


——————__————tm1@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Senatus-consulto portante interpretazioni e mo- 


dificazioni alla costituzione del 14 gennaio. 


1852. 

Act: 1. L'imperatore ha il diritto di far gra- 
zia o di concedere amnistie. 

Art. 2. L'imperatore presiede, quando lo 
crede opportuno , il Senato ed il Consiglio di 
Stato. x 
Art. 3. I trattati di commercio fatti in virtù 
dell’ art. 6 della costituzione hanno forza di legge 
per le modificazioni di tariffa che vi sono sti- 
pulate. 

Art. 4. Tutti i lavori di utilità pubblica , spe- 
cialmente quelli designati dall’ art. 10 ‘della legge 
21 aprile 1832 , e dall'art. 3 della legge 3 mag- 
gio 1841, tutte le imprese di pubblico interesse 
sono ordinate od autorizzate dai decreti dell’im- 
peratore. 

Tuttavia, se questi lavori e queste imprese 
hanno per condizione degli impegni o sussidii del 
tesoro , il credito dovrà essere accordatò o l’im- 
pegno ratificato da una prima dell’ attua- 
zione. 


| glio di gabinetto che si occupò degifari esteri! 


‘‘Allorchè trattasi di Javori estiti per conto 


‘getto di concessione, i crediti 
in caso d’ urgenza , secondo’ le ritte 
pei crediti straordinari. Questi dliti 
sottoposti al corpo legislativo nellaa più pros 
sima sessione. | 

Art. 5. Le disposizioni del decri organico 22 
marzo 1852 ponno essere modifici dai decreti 
dell’ imperatore. 1 è 

Art. 6. I membri della famiglia iteriale chia- 
mati eventualmente all’ eredità, ed pro discen- 
deuti portano il titolo di principi freesi. 

Il figlio primogenito dell’ imp@ore porta 
il titelo di principe imperiale. : 

Art. 7. I principi francesi sono mbri del Se- BI 
pato e del Consiglio di Stato quandianno reg- i 
giunto | età di 18. anni compiuti. 

Essi non ponno sedere che dio assenso 
dell’ imperatore. i Ì 

Art. 8. Gli atti dello stato civilesila fami- 1% 
glia imperiale sono ricevuti dal minis dì Stato, }: 
e trasmessi, dietro uo ordine dell’ peratore, 
al Senato, che ne ordina la trascrizie sopra i 
suoi registri ed il deposito negli archi 

Art. 9. La dotazione della corone la lista 
civile dell’imperatore sonò regolate »r la du- 
fata di ciascun reguo, da un sena-consulto 
speciale. 

Art, ro. Il numero dei senatori minati ; di- 
rettameote. dall’ imperatore non pueccedere 
i 150. 

Art. 11, Una dotazione annua ed ita di 30° 
mila franchi è assegnata alla dignità senatore. 

Art. 12. Il bilancio delle spese è pientato al 
corpo legislativo colle sue suddivisio ammini- 
strative , per capitoli ed articoli. 

Esso è votato per ministeri. 

La ripartizione per articoli del dito ac- 
cordato per ciascun ministero è regta da un 
decreto dell’ imperatore reso in consig di Stato. 

Decreti speciali, resi nella stessa ità, > 
ponno autorizzare ilegli storni da un caolo all’al- 
tro. Questa disposizione è applicabile| bilancio - 
del 1853. 

Art. 13. Il resoconto prescritto è art. 42 
della costituzione è sottomesso , primilella sua 
pubblicazione , ad una commissione del 
presidente del corpo legislatiro e deiresidenti 
degli uffici. In caso d’ opioioni equitate , ha 
preponderanza la voce del presidente. 

Il processo verbale della seduta &tto alla 
assemblea , constata solamente le. opzioni ed 
i voti del corpo legislativo, | 

Art, 14. I deputati al corpolegislativicevono 
un’ indeonità fissata.a 2500 lire al mi durante 
ogni sessione ordinaria o straordinaris 

Art. 15. Gli ufficiali generali cicati nel 
quadro di riserva possono essere mbri del 
corpo legislativo. Essi sonò riputati dissionari , 
quando sono attivamente’ impiegati è confor- 
mità dell’ art. 8 del decreto 1 dicembi 1852 ed 
all art. 3 della legge 4 agosto 1839: | 

Art. 16. Il giuramento prescritto |” art, 14 
della costituzione è così concepito : To giuro 
obbedienza alla costituzione e fedeltà! impera- 
tore. | 

Art. 17. Gli articoli 2,9, 11, 15, 17,18; 
19, 22 e 37 della costituzione del! gennaio 
1852 sono abrogati. 

Fatto nel palazzo del senato. Il pri 
snard; i segretari Lacrosse, 


pia ST A tine 


Me. 
Ères, Ré- 


goauld d’Angely. 
PRUSSIA ! 
— Leggesi nell’ Zndépendanee Be la se- 
guente corrispondenza in data di Beio : 


solo desiderio di passare qualche gio in seno 
della famiglia reale. (vo 

» Aodai cercando informazioni inno a ciò e 
posso dirvi che non harvi cosa ala di vero. 
Del resto, come la natura stessa de cose .ido-. 
veva indicarlo, il ministero non avea fare al- 
cuna notificazione, nè in un senso néll’altro,in- 
torno al viaggio dell’ imperatore. Ibotisia era 
pertanto inesatta. i 

» L’avvenimento del giorno è l’apo del sig. 
di Rochow per quanto ‘mi si assicul con delle 


istruzioni intorbo alla questione del mento. La 
ricognizione, come si è sempre detlinen è po- 
sta in dubbio. Essa sarà simul iva ed 


implicherà delle riserve per il mantimento dei 
trattati, Si crede che il titolo di Noleone INI 
sarà passato sotto silenzio. I 

» L’imperatore d'Austria ha corito ai fan- 
zionari civili e militari (quasi 80 dedzioni. Alle 
persone di servizio della Corte ha delle 
mancie ammontanti a 35,000 frane ‘ 

» Quest’oggi a mezzogiorno, vî e un eonsi+ 


dei ge I 
‘indipende, I 


bale all’una e un quarto .e ad all’una e mezzo si | 


Verificazione dei poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Mantelli, €;{a nome | 
del.LV ufficio, riferisce sull’ezione del collegio di | 
Moutiers, futtasi nella persona del generale Gon- 
net. Le operazioni sono avvenute regolarmente 
esla Camera convalida senz'altro l’elezionest® . | 

Cavour C., ministro di finanze e présidente I 


vieto relativoai gesuiti. È questa la prima grande 

questione di massima di questa sessione. 

i Si spera che non si dimenticherà che la Prus- 

| sia ha una vocazione protestante. 

‘ Si assicura che il cardinale arcivescoro di Co- 
lonia farà un viaggio a Roma per assistervi ad 
un concistoro presieduto dal paps. Non avrà 

- luogo però questa riunione così presto, e si crede 
che alla medesima saranno iavitati anche | arci- 
vescovo di Parigi e il cardinale principe Schwar- 
zemberg. 

Konisgberg, 18 diceabre. Che i sovrani della 
Santa Alleanza a fronte dell’ impero francese di- 
spongano in modo ‘insensibile, ma pure in grande 
estensione i loro armamenti per. eventualità bel- posta personale e mobiliare; un ultimo progetto 
licose, nov havvi più alcun dubbio, infine per un'imposta sulle vettore pubbliche e 
| Quoaoto sia vivo il carteggio fra i principi te- private. \ 
deschi e la corte di Russia prova il continuo scam- Lanza : Io proporrei 
bio di corrieri che prende ora ordinariamente la legge fossero mandati ad: 
via per questa provincia. Le notizie degli sforzi | ja quale, esaminandoli a 
raddoppiati che fa lo czar per mettere sul piede | vegga sesiano o no suffici 
di guerra tutto l’inmmenso suo esercito nella | opportuno accrescere; quifli diminuire. 
p'ossima'primavera, diventano sempre più espli- Cavour C.: Allora Sarebbe conveniente\;. 
‘cite e sicure. mandare a questa stessa commissione anche‘ 

Viaggiatori che vengorio dalla Polonia narrano progetto per l’aumento dell’imposta prediale. è 

‘di continue marcie di truppe, le quali prendono |‘ Jezana : Bisogna vedere ‘a che punto sian 
la direzione ‘ordinariamente verso i paesi megj- già i lavori della commissione per questo pro- 
dionali dell’ impero; ové si pensa, per le even- 
tualità della questione d’Oriente, di mettere in 
piedi un esercito di 90,000 uomini con numerosa | darne l'esame a quando fosse presentato l’intiero 
cavalleria. | sistema delle tasse. 

Avche la''Prussia si arma senza stre Le proposte Zanza e Cavour sono ap- 
appoggiata all'esperienza fatta nell’ ulti Da” provate. 
lizzazione con tanta maggior cura e 
apendio. Il materiale di guerra ‘e | 
gione dell’esercito furono completati 
due anni, è continui acquisti di cavalli 
siti reali furono fatti in modo che soltanto | an- 
tica provincia prussiana in tre settimane può 
mettere in piedi ‘40,000 uomini completamente 


del consiglio: Ho )’ onore di;presentafè un pro- 
getto di. legge. per - crediti supplementari; uo 
altro progetto per la riforma delle tasse sulle pro- 
fessioni edarti liberali, l’industria ed il commercio. 
La Camera apprezzerà l'afgenza e l'importanza di 
questa riforma, quandò gli dirò che questa tassa 
produsse solo 7003000. (Una voce: È una ver- 
gogna !) Un.terzo progetto di legge per un'im- 


RA:; 
6bi- 


Seguito della discussione 

sulla legge relativa alla riorganizzazione 

dell’ amministrazione centrale. 

‘L’ert. 9, che era stato feste e Commis- 
sione, viene da questa riproposto nei seguenti 
termini: 

». Art. 9g. Le alienazioni ‘dei beni proprii dello 
Stato dovranuo essere autorizzate per legge spe- 
ciale, eccetto però le alienazioni conigapiate nell’ 
art. 431 del Codice civile, per le qufali continue- 
ranno ad essere in vigorele norme dallo stesso ar- 
ticolo prescritte. 

sGli effetti mobili i quali non possono più 
servire ad uso dello Stato, saranno alienati di 
consenso del ministro di finanze , ed il prodotto 
sarà intieramente versato nella cassa del tesoro. 

» Essi non potrauno mai darsi in pagamento 
si creditori dello Statoysalvo nei casi previsti dal 
raglo brevetto '28 febbraio 1835. (Approvato) 

» Art. 16. Delle somme di cui lo Stato an- 
dasse perdente per colpa dei funzionari stipendiati 
dallo Stato specialmente incaricati delle verifi- 
cazioni ai contabili, rimarranno risponsali i fun- 


(Gazz. univ. tedesca). 
AUSTRIA 

La. Santa Sede apostolica inviò mon ha. guari 
una circolare a tutte le primarie potenze catto- 
liche dell’ Europa , dimostrando la necessità che 
egli abitanti cattolici della. Bosnia e dell’ Erzego- 
vina, i quali soffrono sotto duro giogo, sia fatto un 

‘ trattamento degno. della fede che professano , e 
per nessun modo ostile. 

Tra l’Austria e la Russia sono incamminate at- 
tualmente delle trattative , per il congiungimento 
delle rispettive linee. telegrafiche. Hl telegrafo 
russo sarà condotto sino a Pietroburgo. Il. con 
Giungimento seguirà al confine dellà Gallizia, me- 
diante una linea separata, e per nulla in comu- 4 zionari stessî. 
nicazione co’telegrafi d' Alemagna. » La Camera dei conti potrà, a norma delle 

A tenore d’assicurazioni autorevoli, la risposta | circostanze, attenuare gli effetti di tale risponsa- 
del gransultadò alle note delle potenze , che pro- bilità, determinando la somma che dovrà ricadere 
testarono contro il diritto riguardante la navi- | a carico di questi funzionari. » 
gazione ‘a vapore nel Bosforo , sarebbe stata di Deviry vorrebbe che sì fissasse un minimum 
» dover persistetè', ad ogni costo, in quel di- | 64.un marimum alla somma che può esser fissata 

e vieto. » (Corr. Ital.) dalla Camera dei conti. 

Farina P., relatore: Una peualità precisa ro- 
vescierebbe ogni idea di risponsabilità. 

L’articolo è approvato. 

» Art. 17. È vietato lo storno di fondi da ca- 
tegoria a categoria di un bilancio approvato. » 
(Approvato). 

» Art. 18. La definitiva ripartizione in articoli 
delle somme stanziate per ogui categoria sarà 
fatta de ciascun ministro, sulle norme dei bilanci 
parziali presentati al Parlamento, e delle varia- 
zioni che si fossero da questo introdotte. 

» Essa verrà approvata con decreto reale. » 


> VT a ea ie e 
STATI ITALIANI 


i STATI ROMANI 
\ Si scrive alla‘ Gazzetta d’Augusta ‘in data gli 
\ Roma 18 dicembre: 
\» Da fonte auteotica sono in grado di aunun- 
—. giarvi che la notizia data dà un vostro còrrispon- 
dente da Parigi che la principessa di Canino ha 
rinunciato per sè e per i suoi figli ad ogni posi- 
ziobè nell'impero per rimanere italianì , non ha 
alcun fondamento. La principessa ha diretto al 
principe presidente una lettera che coutiene pre- | (Approvato). 
cisamente il contrariò , cioè l assicurazione che » Art. 19. Ove si manifestasse la necessità di 
essa e î suoi figli non hanno mai cessato di essere | oltrepassare la somma assegnata ad alcuna delle 
| cittadibi francesi e vogliono rimanerlo. Un passo | categorie del bilancio per gli oggetti nella mede- 
diverso da questo non era da attendersi ragione- | sima previsti, o di eseguire una spesa nuova non 
volesente da una figlia dell’antico re di Spagna.» | preveduta in apposita categoria del bilancio, si 


; provvederà con legge speciale , la quale dovrà 
—__t__r_t_tr-&@6 determinare. i mezzi necessari per farvi frobte. 


| (4 : 
| Approvato). n 

62. INTERNO » Art. 20. Nell'intervallo fra le sessioni del 
i CAMERA DEI DEPUTATI Parlamento, occorrendo casi di necessità ed ur- 
‘T'ornata idel:30' dicembre. genza, gli asseguamenti di fondi potranno venire 
i Prebililto Rel srisidiiu Marri RSZIIA in via provvisoria da un decreto 

i î \ reale. 
Il L’adunanza viene aperta alle 1 1}2. | » Questo decreto, preceduto da delibera 

| 


|. Leggonsi dai segretari il verbale della torvata 
‘ d’ierred il sunto delle petizioni pltimamente pre- 
— sentate. quello, cui l'eccedenza riguarda, ed inserito nel 
{Alle doe e un quarto la Cemera non'è ancora giornale officiale dei regno. 
n numero e sì procede all'appello nominale. | » Nella successiva sessione del Parlamento, 


zione presa dal cousiglio dei mibistri , verrà con- 
trossegnato dal ministro di finanze , vidimato da 


si Hi sf 


— il ministero 


Le 3 4 n is 
il veramente ‘urgonti 954 miuistro potrà 


casì, i quali più o meno si riproducono tutti gli 
Buoi, il ministero 


licolo è inutile e pericoloso. 


‘e ugualmente sollo la sua risponsabili 
coll’obblizo di domandar poi un bill data 
al Parlamento. Se noi poi venissimo a consa- 
crate questa facoltà con un articolo di legge, si 
forebbero certo assai più frequenti î cnsì di ne- 
cessità ed urgenza. Jo propovgo quindi la sop- 
presione dell'articolo, e se questa non è accettata 
i | ati emendamenti : che si tolga la parolu 
necksità, che si dica di assoluta urgenza e che 


la personale  risponsabilità dei: mibistri che li 
haobò promossi; » 


Opportò che il ministro, yerificandosi questi casi 
urgenza, deve pure aver Aperto ana categoria 


nella | 
belgica, posteriormente anzi all'adozione di quer. 


alerio risponde, quanto al Belgio, non essere 
nuprò l'esempio di un ministero più liberale della 
Maggioranza della Camera; quanto alla catego- 
ria; trattarsi qui della base stessa fondamentale 
delle libertà costituzionali, ed esser quindi bene 
che il ‘ministro trovi degli imbarazzi ,-quando 
vudle andare contro ad essa. i 
Cavour' C.: Il dep. Valerio ammette che incerti 


\ssione del dep. Valerio. 
‘arina P.: L'articolo proposto noa diminuisce 
PU) la responsabilità ‘ dei ministri e la ‘circo- 
CA necessità ed urgenza della spesa. 

rio insiste nella sua proposta, 
Ca, C.: In certi casi le spese sono vera: 
mente\ressarie e dipendenti da una legge,. per 


SI id ‘9 di vincite al lotto superiori alla pre- 
visione. \ 


< Chieri, ammettessimo la proposta Zale- 
An) si °e al potere esecativo il diritto di 
Pea lla rgenti e necessarie senza ‘la ga- 
ranzia Cella \tlicità, del' decreto reale inserito 
nella gazzettà; viale 
Dar MERE ‘1yTesponsabilità dei ministri per 
por, già portata dall'art. 67 dello 
Fi alerio : cui patta della nostra libertà la 
più. preziosa, Cela, rentigia più sicura della 
nazione. 
Pi si arina P.; pago, che sarebbe pericoloso 
at ni Rerteo: de Abilità in questo caso, 
BI09OO POTTARO GR nà chie negli. altri si 


intenda non esistere @ | 
adi la pe, a 
sabilità. personale rispon 


Gli emendamenti del 
gran maggioranza reietti® 
ticolo. 

Ricci Y. presenta la relaa sù 
legge per la Preda ferrata d&"! progetto di 

» Art. 21. Tatti i contratti 29Y2 2 Voltri, 
Stato avranno. luogo ai pubblioi! eresse dello 
formitàr dei regolamenti in vigort:!! in, con- 
zioni stabilite dalle leggi o indical'©, le poser 
seguente. (approvato) !° articolo 

» Art. 22. Si possono stipulare 3 
partiti privati senza formalità d’incagretti a 

» 1. Per somministranze , traspori | — 
la cui spesa totale non ecceda L. Gooe' YO" 
la cui spesa annuele non saperi le L. 60d(eF° 
lo Stato resti obbligato per più anniz  ?d9 

» 2. Per gli acquisti di tabacco e f 
monte di cavalli all’estero ; 

» 3. Per oggetti dei quali la fabbricaà 
è esclusivamente conceduta per privilegio 
venziobe ; 


Valerio” sono a 
approvasi |’ ar- 


sè, 


effeti 
al primo paragrafo si aggiungano le parole » sotto | ha 


può violare la legge, fare atto | Perciò ho doman 


anche stabilite relazioni piuttosto regolari tra 
che è pericoloso | Genova e là Nuova Orléans. a; : 


stranze o lavori si 


di evidente urgenza prodotta 


ti. 


le somministranze nelle carceri dello 

Stato £ pel mantenimento dei detenuti; quando 

e sia affidata l’amministrazione ad opere pie. » 
Sell osa accetta l’aggiunta. 


0 ad uè prezzo maggiore di quelle che 
‘0060 lag&aucia. Non so dunque perchè. 
non siasi almeno detto che si potrà compe- 


Al paragrafo 10 poi è tanto vago ed ampio che 


il'goverao potrà servirsene pet fare a trattative 
private le provviste anche de’foraggi , delle biade, 
dei mattoni (sul danco dei ministri; no! no !). 
In ogni modo-domanderei quale sia l'intenzione 
del governo a questo riguardo. 


Cavour C: Anche in Francia la più gran parte 


dei tubacchi sì acquistano direttamente : totti 
quelli dell’ interno e gli sigari’ dell’ Avana, Del 
resto , riconosco anch'io che il nostro sistema di 
compera è mn po’difettoso, ed ha bisogno di 
essere corretto, Ma l’anno scerso ho fatto fare l’e- 
sperimeato di comperare il tabacco non ad Am- 


» € VI si provò un guadagno non piccolo. 
dato questa facoltà, essendo ora 


Quanto all’alinea 10 io non sarei alieno da una 


maggiore spiegazione, ‘se si. credé necessario , 
giacchè è intenzione’ di applicarlo soltantò a quelle 
provviste che: non ;sì. pondo assolutamente fare 
altrimenti che sul luogo. 


Mellana accetta le spiegazioni date del mini= 


stero. 


» Art: 23, Ia nessua contratto per sommini- 
potranno stipulare pagamenti 


in a buen conto, se non' per un servizio fatto ed 
accettato, 


Mellana : Peoporrei che si aggiungano ell’ ar- 


ticolo le parole: »..... 0 dietro valida cauzione »; 
giucchè così si verranno a mettere gli appalti alla 
portata di un maggior numero di persona, e si 
avrauno fors’ anche offerte più vantaggiose. 


Cavour C:? Non è il caso di parlare della 


csuzione in danari , nè di quelle in fondi pub- 
blici , che sono presto convertiti în danari. Quanto 
alla cauzione in stabili s l’esperienza ha dimo- 
tro pico E. sia incerta, e come, acceltan- 
ola , si faccia unche cattivo izi i i “ 
ho servizio agli impre 

Farina P.: Dirò sucora che 
avrà già ricevoto i denari, si farà. minor carico 
delle difficoltà che' gli ponno venir opposte pel 
collaudo, 

MHellana :-L’osservazione del dep. Farina sta- 
rebbe qualora si trattasse di anticipare tutta la 
somma, ‘ 

Gli impresari attualmente sono' ridotti a pochi, 
che sì concertano fra loro scandalosamente , eil 
&overio nè è vittima. Io vorrei Sppunto accre- 
scere la loro famiglia. Del resto, io non creo già 
pria un’obbligazione, ma gli fo una fa- 
coltà, 

L’aggiunta Mellana è rigettata, 

Polto propone che Aggiuogasi all’ articolo ilse= 
guente alinea ; 

» È fatta eccezione al disposto di quest’arti- 
colo per quei contratti che sino contemplati dall’ 
ultimo paragrafo dell’ articolo precedente, 

Farina P.: Sarebbe questo un vero privilegio 
e non posso acceltare che venga stabilito in re- 
gola generale. 


Di S. Martino: Non mi oppongo alla cosa în 


se l’impresaro 


ma credo .che sarebbe più conveniente 


» 4. Pergli oggetti che sono posseduti 4° S‘4bilire nessuna posizione di legge, giac- 


fi i us mè 
un solo, e per confezionamenti relativi al cor- 


questi contralti si possono considerare non . 


redo militare ; me veri contratti, ma come atti d’ammini- 


» 5. Per le opere, le macchine e gli oggetti 
d’arte e di precisione , dei quali l’eseguimento 
non può esser affidato che ad artisti od operai 
distiati, e per le provviste relative al provvigio- 
namento dei forti, le quali hanno per oggetto la 
sicurezza dello Stato ; 

» 6. Per coltivazioni ,. fabbricazioni e som- 
ministranze fatte a titolo d’esperimento ; 

» 7. Per le materie e derrate che per: la 
loro natora particolare e per la specialità del’im- 
piego, a cui esse sono destinate , si acquistano e 
si scelgono nel luogo della produzione, o si som- 
ministrano direttamente dai produttori stessì ; 

» 8. Per le somministranze ji trasporti e 
lavori che non hanno formato l'oggetto d’offerta 
negli incanti, o al riguardo dei quali non sono 
stati proposti che prezzi inaccettabili. Tù questo 
case però, lorquando l’amministtazione ha stabi- 
lito e falto conoscere un marimum di prezzo, 


ione compiuti dietro una missione di fidacia 
uta dal governo. 
proposta Polto è ammessa. 
ilt- 24. I contratti nell’ interesse dello Stato, 
cormontare eccede le L. 25,000 , saranno 
suoi io progetto al Consiglio di Stato pel 
» (approvato) ; 
ed ecci sovraindicati , quanto quelli stipulati 
tori sarl..-10,000 prima di essere resi esecu- 
acciò nere comunicati al Consiglio di Stato 
» Act.i la regolarità, (Approvato) 
i fuozionawntratti saranno stipulati avunti 
per decreteffetto stabiliti e resi esecutorii 
» Art. aG0istro cui spetta. (Approvato) 
nauze proponto mese il ministro delle fi- 
altri ministri, \, sovra la domanda degli 
sporre' nel trimee delle quali possono di- 
» Art. 27. Niccessivo. (Approvato) 
dello Stato potrà mento di spesa a carico 
i senza l'autorizzazione 


oltrepassare questo marimum; i 
mmivistrenze, i trasporti e là- 


inze, non possono ammettere’ 


all’ articolo la seguente ag” 


: Le nostre compere di tabacchi si © 


bachi per trattative private, quando siano © 
ri infruttuosi gl’ incanti. > 


del ministro, al parziale È 
ferisce. (Approvato) <.< 

» Att. 28. Ogot ‘mandato petti 
‘a pagamento dal mipistro di fi 
rîrsi ad un credito regolarmen 
c'rre il bilancio;parziale, la categ 
o la legge parziale cui si riferisce;A 
nei limiti delle distribuzioni dei.fonl 
ogni trimestre. < .* IA 

» Dovrà inoltre'essere' giu 
del controllo generale e muvitàide 
zione. (Approvato) 5 l 

» Art, 29. Potranno;fultavia] esse 
riamente vidimati al contréllofggenerài 
d’ uopo di giustificazione contemporanfi 
spesi, i mandati nei casi.seguenti +, 

1. Quando la natura o l'urgeriza d 
zio esigono l'apertura di crediti per una sp 
farsi 5 # | OBRTE: i % 
» 2. Quando si tratta di spese di 


sima inerenti; 


» 3. Quando un servizio da farsi ad econo- 
mia nécessita una anticipazione non majggiore di 


L. 30,000. 


» La giustificazione di tali spese dovrà essere 
fatta presso il controllo nel termine di quattro 
mesi a far data dalla vidimazione provvisoria, 1D 
difetto di che la ‘spesa hon potrà essere am- 
messa nell’ assestamento definitivo dei bilanci. 


(Approvato). 


> Art. 30. I funzionari che, in seguito all’eper- 
tara di un credito petranno disporre delle somme 
relative, saranno risponsabili dei pagamenti da 
essi ordinati contro il disposto delle leggi e dei 


regolamenti d'amministrazione. (Approvato). 
La seduta è levata alle 5 114. 

Ordine del giorno per il 3-gennaio 1853 
Seguito di questa discussione. 
—_——_=> 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 19 corrente, sulle pro- 
posizione del ministro della Marina; si è degnata 
di nominare a cavaliere dell’ordine de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro il sig. Cristoforo Costa, com- 
missario generale presso il consiglio generale di 


sanità marittima. 


r———— 


Nel far ceono nel foglio di ieri della Guida 

di Torino de’ signori Stefani e Mondo, venne 
dimenticato come il sig. Schiepatti. libraio, sotto 

i portici di Po, abbia avuto il felice pensiero di 
far legare parecchie copie di quel grazioso volume 
con lusso, senza oumentarne di molto il prezzo, 

* Ja qual cosa fa sì ch’esso può servire di gentile 
Strenna, meglio di tanti libri, il cui pregio con- 
siste tuito nella ricchezza e nella bellezza «della | 


coperta. 
Società d' Economia Politica. 


Si avvertono i sigg. socii che, per nuovi mo- 
la seduta che era stata fissata 
per domenica prossima, si è dovuta differire a 
giovedì, 6 gennaio 1853, alle ore 1 pom., nello 


tivi sopravvenuti, 


dei proventi dello Stato, e di quelle alla medéx, 


Questo fatto non è resultato in 
prova testimioniale; quelli tra i testim o 
stati. più favorevoli all’accusa hanno deposto di 
aver visto in quella notte il famoso Niccolini di 
Roma entrare nell'ufficio del ministero dell’in- 
teîno, ove stava il Guerrazzi. L’accusato al con- 
travio ha potuto provare, valendosi dei testimoni 
medesimi che l’eccusa aveva indotti, la pressione 
continua che su lui, mentre durava il governo 
provvisorio, esercitavano i repubblicani; la resi- 
stenza ostinata e continua da lui opposta alle loro 
esigenze, concedendo poco per negare molto, e 
solo concedendo dopo lunga e viva lotta ; la per- 
severanza nel livorare.a preparere una resau- 
razione digaitosa pel principe e pei cittadini, gio-, 
vevole ad ambedue, e ricca delle liberali ‘istitu- 
zioni largite nel 1848. ; 
L'edificiò costruito dall’accusa si è dunque di- 
roceato durante l’audizione dei testimoni. Le rela- 
zioni delle adienze che voi pubblicate provano la 
verità di quello che ho detto. Ma a iisura the 
l'edificio si scompagina l’accusa vi si affeziona e 


o- | ne difende i resti unguibus e rostris. Il pubblico 


mibistero si lascia più spesso guidare dell’affetto 
dell’artefice che difende l’opera delle sue mani, 
euzichè dal sentimento del grave ufficio che gli è 
dalla legge affidato. 

Non è rare di vederlo pallido, colle labbra tre- 
maati per ira, fissare con sguardo di foco il testi- 
mone che scalza una nuova pietra di quella fab- 
brica sgominata. Gli sforzi per cogliere in con- 
traddizione un testimone che non corrisponda alle 
sue speranze sono veramente ipsuditi;e ne ha 
fatto prova anche con persone non facili a cadere 
in contraddizioni perchè oneste, nemmeno faci 
a lasciarsi sorprendere da un arzigogolo o da y 
sofisma. L’accanimento suo è facile a spiegar' 
egli fa che decise |’ animò oscillante del prio?® 
a volere la pubblicità di questo giudizio ; ey Dì 
riprometteva di vederde enìergere Jamin? a 
prova della reità degli imputati3,ed invecg® 
cose ne emergono , che non possono pfoerto 
tornare gradite a chi siede al governo. , 

Il contegno dei giudici è per vero la ara 
e dignitoso, e dopo un certo episodio as ana A 
sgasto per uno di loro , hanno Pat ia ° 
prestare attento orecchio ai deposti/ ao he 
ed alle osservazioni degli accusati/ Presidente 
della corte lascia a questi libero, ant; di fare, 
quante interrogazioni vogliono rosi ersbni 
zioni credono opportune e var te nesiste Ù 
fesa propria : ma chi iMPAX idente talrolia 
quelle adunanze vede che i A r 
tostura ragrilmente AL ig DTA onere 


fatto; che troppo 

troppe pate pari le ‘contraddizioni 

Liar h gli accusati; che 

dei tegumoni che 888% riamente alle conrta- 

partecipa, credo, iNY9,:.. esercita suî testi- 
zioni che il ministero, 

lelicata, ed il signor pre- 

' assai bene a risparmiarsi 

le quali si è rivelata la na- 

diù che non si conviene ad 


sidente avrebbe 
certe osservazio 
tura dell’impieg 
un magistrato ° 


indicato locale della Associazione Agraria, piazza 


S. Carlo, n. 2. 
Torino, 31 dicembre 1852. 
Il Segr. : F. Fernana. 


——__——6T——_*ÉAANNn«=-«IOkSTSTTEZNIEOA 


MOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrisp. part. dell’Opinione) 


Firenze, 27 dicembre. 


Ora che siamo presto al termine dell'audizione 


“Fusati, che già chiama. vittime 

4 alcuni, dell’ira di altri. Guerrazzi 
.ygeroce ambizioso, l’agitatore delle 
datore del potere; ma l’uoîno, che 

a Toscana dall’ anarchia, che ha 

e alle esorbitanze dei faziosi , e che 
a sotto un processo per non avere 
adere il paese nell’abisso che altre mani 


Sterebbe ora a dire quali sono i risultati 
rto al governo. Su questo mi limiterò per 


deì testimoni sì dell'accusa che della difesa nel 


NALE POLUTICO 


-S. M. scendendo di carrozza dav:: il braccio a 
Lady Cowley. S. A. I. il principe Napoleone, 
lord Cowley , Drouyn de Lhuis, Rothschild e 
parecchi personaggi della casa imperiale lo accom 
pagnavano. i 

S. M., dopo aver rivolte alcune benevole pa- 
role agli alti funzionari che lo avevano ricevuto 
al suo arrivo, sali in una vettura a due cavalli, 
‘scortata da an picchetto di venti carabinieri e se- 
guita da otto altre vettore. 

Sirino dalle stazioni, S. M. fu accolta dall’ 
immensa folla accorsa per salutarlo colle grida di 
viva l’imperatore ! Acclamazioni che si sono ri- 
petute fino alla Tuileries , dove l accorrenza era 
ancor maggiore. ( Patrie). 

— Il Memorial d' Amiens sonunzia che | ex- 
sceriffo Bou Maza fu pure restituito alla libertà 
non però assoluta. L° ex-sceriffo, invece di es- 
sere internato ad Ham, potrà portarsi in quella 
parte del territorio fraucese che gli andrà meglio 
a grado; ma gli è’ vietato di portarsi fuori di 
questo terfitorio, hà so 

— 11 3 gennaio prossimo deve ‘aver luogo 
}° insagurazione della chiesa di Santa Grenoveffa. 
Mossignor Si resiederà a questa cerimonia. 

i emi, acchi si sono raccolti gio- 
inchetto per celebrare la 
venerabile capo Adamo 
ti erano più di cento. 

‘e. Il ministero .del conte 
Merdeen è costituito Mella breve seduta tenu- 
isi ieri dalla Camera dei lordi, il nuovo primo 
ord della tesoreria ha preso possesso del potere, 
ed ha esposto i principii che dirigeranno il nùovo 
nai Io quanto alla politica estera: egli 
disse : 

» Da trent’ anni il principio che ha servito di 
base alla politica straniera dell'Inghilterra non he' 
mai variato; cioè rispetto per | indipendenza 
degli Stati stranieri, grendi o piccoli, e non ia- 
tervento nei loro ‘affari interni. Questo sarà an- 
cora la,massima nostra, e spero che noi consèr- 
veremo l’amicizia e meriteremo il buon volere di 
tattede nazioni, qualunque sia la natura del loro 
governo e della -loro. costituzione. Il mio più vivo 
desiderio è che l'Inghilterra non sia mai costretta 
ad agire in MR®altro seoso. 

_ »La pace è l’ interesse dell’ Inghilterra, ed io 

ferò tutto quello che è in mio potere per mante- 

nerla, ma nello stesso tempo non desidero nè 

Voglio ri le misure di precauzione per la 
difesa del paese che la legislatara 


Cratorisky. I 
condra , 27'dice 


zza 
ha igaugurato nell’ultima sessione. » 

Nella Camera dei Comuni i membri già mi-/ 
nisteriali cambiarono posto’, e l'opposizione della 
settimana scorsa è seduta sui banchi ministeriali. 
Produsse qualche ilarità la distrazione di alcuni 
membri che si recarono agli antichi loro posti 
per abitudine/, ove non tardarono ad accorgersi 
dell’equivoco. 

Sulla mozione del signor Haiten farono ettggsi 
nuovi ordini di elezione per i membri che hayno 
accettati nuovi impieghi in conseguenza del com-' 
biamento ministeriale. 

Lord Johu Russell ha pubblicato un manifesta: 
ai suoi elettori di Londra. In esso havvi una di-' 
chiarazione in favore dell'ammissione degli ebrei 
al Parlamento e in favore di una maggior esten- 
sione della franchigia elettorale nelle classi ope- 
raie e promette che il nuovo gabinetto si occu- 
perà con ardore di tal questione. 

Indie Orientali. L'ultima posta giunta a 
Trieste reca notizie da Raugun io data 18 no- 
vembre: Quattro vapori con diverse altre navi 
e con 1200 uomini dovevano partire il giorno 
appresso sotto il generale Godwin per Pezu; che 
era stato preso il 30 maggio; più tardi però era 
stato abbandonato. Altre divisioni furono distac- 


giudizio di lesa 


bisogna considerare il presente giudizio : 
le disposizioni dei testimoni , sul modo 
il quale il pubblico ministero esercita il s 
fizio, per il contegno della Corte, e fina 
per l’effetto che produce sulla - pubblic 
nione. 

Quanto ai testimoni, si può dire che 
sciti tutti favorevoli al Guerrazzi. E ci 
da quelli stessi indotti dall’accusa hau 
chiarato doversi ascrivere all’energj 


* nell’otto.febbraio il governo 4ente. Questi 
Jerlo tenere in nome del prifaj faziosi, che 
colla sua fuga aveva apertg e ne avevano 
audaci avevano occupato fnza neghittosa. 
saputo imqorre ad una tfecusa era il coo- 

La pietra fondamentgerrazzi , che nella 
cordato tra il circolo fil'8 febbraio aveano 
notte precedente la nafclamazione del go- 
meditata e preparatfsione della. Camera. 
yerno provvisorio 


maestà contro Guerrazzi e coaccu- 
sati, permettetemi di dare un occhiata generale 
alle risultanze del giudizio. Solto quattro aspe 


ad accennare che accusati e testimoni si sono 
rofittati di questo giudizio per fare solenne e 
bblica professione di principi costituzionali. 


Svizzera, (Ticino) 29 dicembre. Ieri sera giu- 
gueva in Bellinzona per telegrafo la notizia che 
fosse scoppiata una sommossa a Friborgo; ma 
poco più di un'ora dopo un secondo dispaccio te- 
legrafico, smentendo la nuova della sommossa, 
annunciava che non vi ebbe che un falso allarme 
intorno al quale si avranno schiarimenti colle 
prossime notizie di quel cantone. 

Parigi, 28 dicembre. Le feste di Compiègne 
sono terminate. ll Moniteur pubblica un certo 
numero di decorazioni accordate in occasione di 
queste feste. 

Oggi, moos. Garibaldi, nunzio del papa, ha ri- 
messe le sue nuove credenziali. (Presse) 


— S. M. l’imperatore è arrivato alla stazione 
della strada ferrata a tre ore precise. La stazione 
era adorna di bandiere e trofei. 

Un distaccamento della linea e della dogana 
attendeva S. M. nell'interno della stazione. Nella 
corte v'era uo distaccamento di carabinieri. * 

Il maresciallo Magnan , in grand’ gni 


"Berger, prefetto della Senna , e Pie 


prefetto, 
di polizie, hanno ricevuto S. M. Si AVE, 


cate per Prome. I Birmani subirono di nuovo 
una ragguardevole disfatta. 

Da Bombsy si scrive che probabilmente il 
il generale Godwin sarà richiamato, non essendo 
egli abbastanza attivo nella condotta della guerra. 


—=—=eleziziysszo 


G. Romsirno Gerente. 


AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino e li 
rende anche in modo caloriferi, guarentendo 
ogni suo lavoro, e non riceve il corrispettivo che 
quando i sigg. committenti saranno pienamente 
soddisfatti. ; * 
" Per le commissioni, dirigersi al banco da libri 
di Giuseppe Macario, sotto i portici di Po, rim- 
petto al caffè Venezia. 


IL FISCHIETTO 


+. Questo giornale, dal primo gennaio in’ poi, 
vertif\pubblicato tutti i giorni con caricature, 


Benza aumento di prezzo: i numeri separati si 
ven 10 cent.; ogui dieci giorni la caricatora 
‘verrà Sostituita dal Figurino delle Mode. 


Si vende in Genova dal libraiò Vincenzo Grillo, © 
via Nuovissima; in Alessandria da Capriolo; ed ‘| 
in Torino dai librai Schiepatti, Marietti, Con- 
terno ed altri, i 
È IL i 
NOVELLIERE INFANTILE 

DI LUIGI GRILLO È 
cappellano del 3.° regg. fant. brigata Piemonte. 

Un vol. di pag. 340 con litografie e vignette 
analoghe: L. 2 50. Contiene 280 novellette, 15 
dialoghi ed un dramma per fanciulli sulla guerra 
dell’ indipendenza italiava. 

Cosifatta Raccolta pon è da ‘confondersi con 
quella pubblicata ‘collo stesso titolo nel 1843 in 
Voghera, dal tipografo Sormani, in un vol. d 
Peg. 324, con un dizionarietto domestico, perchè 
in essa fu alterato il seuso dei racconti ed inolire 
è spregevolissima per circa due mila (2,000) er- 
rori di stampa. n 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARILLA 
composto dal signor Smira in forma di pillole 
con approvazione del Protomedicato ‘ 

i 2142) © 
Nella corrente stagione si sviluppano Rina. 
umano una infività di mali cutanei, dalle semplici 
erpetiche, sifilitiche e mercuriali eruzioni fino agli 
ulceri maligni rbutici i più inveterati, Il dot- 
tore Smith, della facoltà di Londra ,.ad oggetto 
di curare simili‘ malattie, ha composto l'estratto 
di salsaparilla in forma pillolare , riconosciuto da 
tti i professori delle più celebri università d’Eu- 


AVVISO SANITARIO 


Il ctiirurgo maggiore d’armata, dottore}Ferr. 
quale inventore delle sostanze medicinali 
alla cura radicale delle ernie ‘purchè riducibili So 
secondeto dal suo amico e collega il dottore Busssy' 
‘previene tutti quelli che disgraziatamente si te0- 
«massero ad essere affetti da sì gravoso incomodo, 
qualmente essi potratino “con tutta facilità ese- 
{guire le loro cure in casa propria, previa però 
una regolare disamina della: parte, e l'uso pen- 
deote cura di un cinto modulato a seconda del- 
l’ernia e che sarà loro rilasiato al prezzo cor- 
rente, PI 
Tali cure ‘bono per ora stabilite : In Torino, 
contrada degli Argentieri, n. 10, primo piano. 
In Alessandria, nell’officina dello speziale Bi- 
gotti, piazza Resle. (1-3) 


- —VESAME CRITICO 


DELLE CONSIDERAZIONI * 
suLL’ 
ARTIGLIERIA DELLA MARINA MILITARE 
DELLO STATO 
del capitano di vascello in ritiro’ 
ALBERTO PAROLDO 
PER 
ANTONIO SANDRI 
già luogotenente di fregata nella marina veneta. 
Troyasi vendibile. presso la tipografia di G. 
J@snedetto e comp., contrada dell'Arco, n.. 14. 


Torino. Presso GABRIELE D'AMATO 1853. 
Sotte i portici della Fiera, p. 1, piano 4. 


MONUMENTO PATRIO 


PANTHEON 


MARTIRI DELLA LIBERTÀ ITALIANA 


DÉCOVERTE INCOMPARABLE PAR SA VERTU _ | 


EAU TONIQUE 


Parachute des cheveux, par Cuarmis 
de Rouen: 


Cette EAU arréte la chute des cheveux, 
fait croitre de nouveau en deux mois epr 
rit toutes les maladies du cuir chevéla. 


SUCCÈS GARANTI. 


Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l'Hò- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- 
din, passage Choiseol, 19. A Turin, chez M. 
Thomas acereai (Aliranchie) i ; 

Prix icon + x 
(10-20) dea di 


| 


Tiroenaria ARNALDI, 


